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Dedico questo libro



a mio figlio Manuel



che in fatto di fantasia



supera la mamma.
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   Questa storia è
  un'opera di fantasia.





 
 Nomi, personaggi, luoghi e
avvenimenti sono il prodotto dell'immaginazione  
 
 dell'autrice e qualsiasi
riferimento a persone, fatti e luoghi è puramente casuale.  
 
 
Ringrazio mio fratello, Il Maestro Marco Scalia,  per aver
illustrato questo mio racconto.
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Un bizzarro approccio al buddismo affrontato con la
fantastica storia
di Manuel, uno di noi come tanti, che una notte fa uno strano
incontro con “Raggio di Luce” che gli cambia la vita, e lo porta
verso una missione e dei rischi che non avrebbe mai pensato di
correre. Una teoria del perché siamo su questa terra “virtuale”
e cosa possiamo fare per uscirne, usando due semplici
tecniche.



La lettura di questo libro è consigliata a persone adulte, contiene
scene non adatte a bambini e potrebbe seriamente portare a crisi
esistenziali.


Per tanto s’invita il lettore a rilassarsi completamente, prima
d’iniziare la lettura e , di farlo, poi, con mente aperta.


Se può consolare è una semplice teoria, ma spero vivamente, che
serva a far riflettere in maniera costruttiva per cambiare certi
atteggiamenti che la vita di oggi ci costringe ad usare.



Si consiglia di leggere più volte.


I disegni che accompagnano la lettura sono di Marco Scalia.
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I capitoli di Scusa Mister sono divisi per i
nomi dei 10 fattori che sono:


Capitolo primo -
Aspetto

Capitolo secondo
-Natura

Capitolo terzo -
Entità

Capitolo quarto -
Potere

Capitolo quinto -
Azione

Capitolo sesto - Causa
Interna

Capitolo settimo -
Causa Esterna

Capitolo ottavo -
Effetto latente

Capitolo nono -
Effetto manifesto

Capitolo decimo -
Coerenza dal primo all'ultimo fenomeno

 




  
I dieci fattori



I Dieci fattori
sono comuni a tutti gli esseri viventi, in ognuno dei Dieci stati
vitali, da Inferno a Buddità. «Dire che tutti gli esseri dei Dieci
mondi possiedono i Dieci fattori – spiega Daisaku Ikeda –
equivale a dire che, visti con l'occhio del Budda, non c'è alcuna
differenza tra la vita del Budda e la nostra vita. L'Illuminazione
di
tutte le persone, quindi,   è certezza». 



I Dieci fattori
forniscono una sorta di guida per analizzare le componenti
essenziali
che costituiscono la vita intera. 



Nessuno può dire
di non avere un "aspetto", altrimenti sarebbe invisibile. 
Allo stesso modo, nessuno può sostenere di non avere una
personalità, o energia, o di non compiere alcuna attività. Fin
tanto che siamo vivi, manifestiamo i Dieci fattori. Tutti abbiamo
un'identità fisica costituita dalla nostra fisionomia, postura e
così via ("aspetto") e una "natura" (gli aspetti
invisibili del carattere come l'irascibilità, la gentilezza o la
riservatezza). La nostra "entità", (o identità
fondamentale), è composta invece dall'inseparabilità di questi due
aspetti. 



  
Il "potere"
è la forza o energia vitale potenziale che ci permette portare
avanti le cose, e l'"azione" è l'impulso che si produce
quando viene attivato questo potere latente. La "causa
(interna)" consiste nelle possibilità inerenti alla nostra vita
e nelle tendenze karmiche interiori: la direzione che abbiamo
creato
attraverso i pensieri, le parole e le azioni fatti in passato. La
"relazione" è la causa esterna che favorisce, provoca e
attiva la causa interna. L'"effetto (latente)" è il
risultato prodotto simultaneamente nella profondità della vita a
seguito di questa interazione, mentre la "retribuzione" è
il risultato visibile dall'esterno che appare col tempo. La
"coerenza
dall'inizio alla fine" significa che tutti questi nove fattori
operano in perfetta armonia nell'esprimere il nostro stato vitale
di
momento in momento. I Dieci fattori possono essere usati come uno
schema per analizzare una data situazione. Osservandola attraverso
questa prospettiva può risultare più facile individuare la radice
di una sofferenza e innescare – attraverso la pratica buddista –
un processo di trasformazione positiva.
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“Manuel? Manuel! Svegliati, Manuel!”

Mi sento chiamare nel sonno,
direttamente nel bel mezzo di un sogno, proprio quando non capisci
bene se quello che accade fa parte del sogno o della realtà. Apro
gli occhi e seduto ai piedi del letto vedo un bambino di circa
dieci
anni che mi guarda sorridente: non del tutto normale,  dato che il
bambino brilla come il sole a mezzogiorno. 


Ecco, penso, sto ancora sognando e
il bambino, piuttosto agitato, prende a muoversi in modo
ondulatorio
sopra il mio letto riprendendo a parlare. 


" Manuel!... Finalmente! Ma …
Riesci a vedermi? Riesci a sentirmi?" Io annuisco, ma guarda che
razza di sogno vado a fare, penso, mentre lui continua: "Se lo
sa il Mister che sono qui, mi ci butta pure a me! Però io ti dovevo
avvertire, sei sempre il mio miglior amico, anche se sei in
punizione." 


Io deglutisco e provo a parlare,
si, sembra che la voce mi esca. "Scusa, sai … 


Ma … Ci conosciamo? "
Domanda idiota!! 


"Ci conosciamo!?" Urla
il bambino " Stai scherzando, Manuel? Ti hanno bevuto il
cervello? Certo, lo so che ti hanno oscurato, ma non credevo
proprio
che potessi scordarti di me! Sono Walter!   Non mi riconosci? Abito
al piano di sotto al tuo, sei il mio idolo, il mio maestro!!. 


Dio no, penso, proprio no e penso
anche se si può pensare durante un sogno, ma lì per lì non so
rispondermi e allora rispondo a lui. 


"Walter … Mi dispiace, non
mi sembra proprio di averti mai incontrato, me lo ricorderei.." 


Il bambino salta da una sponda del
letto all'altra con una velocità incredibile. 


"Va bene, va bene, non fa
niente, non ti ricordi di me … Allora? Non ti ricordi proprio
niente?  Ti ricordi perché sei qui? Perché sei su questa terra?"


Mi arrabbio e penso di nuovo che
razza di sogno sia questo, atto a complicarmi la vita mentre dormo.



"Senti Raggio di Luce, perché
non te ne vai in un altro sogno e non mi lasci dormire in pace?"


Il bambino s'infuria e brilla di
più " Manuel! Lo meriteresti proprio! Ma non posso, la mia
coscienza non me lo permette e sono qui per aiutare te e gli altri
venti." 


Gli altri venti …
M'incuriosisce. 


"Chi sono gli altri venti?".


Il bambino scuote la testa "Ah,
Non ricordi proprio niente! Gli altri venti! I compagni della tua
squadra! Meno che Stefano, il portiere, quello figurati!  Leccone
com'è! E' rimasto solo un secondo su questa terra virtuale, un
secondo, poi ha chiesto scusa al Mister ed è tornato a casa". 


Stefano … Il portiere … I miei
compagni di squadra. 


Di che diavolo parla questo Raggio
di Luce? 


"Manuel! Hai una faccia! Non
mi credi eh? Provo a spiegarti: dieci giorni fa abbiamo giocato una
partita amichevole di calcio, la tua squadra durante il primo tempo
ha fatto arrabbiare il Mister. A parte le parolacce, e scusa se è
poco, sono volate botte da orbi, un calcio è arrivato perfino
all'arbitro e questo al Mister non è piaciuto proprio. Litigare fra
voi! Allora, il Mister, per punizione e per farvi capire su cosa,
come e perché avete sbagliato, vi ha mandato qui, su questa terra
virtuale, convinto che ci sareste rimasti al massimo pochi secondi
... Altroché!! Sono dieci giorni che siete qui! Dieci giorni! A
parte Stefano. 
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